
SENTENZA DEL TRIBUNALE DI PRIMO GRADO

8 marzo 2005

nella causa T-277/03: Dionysia Vlachaki, coniuge di Petros
Eleftheriadis contro Commissione delle Comunità

europee (1)

(«Ex agenti ausiliari — Ripetizione delle retribuzioni indebi-
tamente versate dopo la scadenza del contratto — Interessi di
mora — Ricorso di annullamento — Motivazione — Forza

maggiore»)

(2005/C 115/39)

(Lingua processuale: il greco)

Nella causa T-277/03, Dionysia Vlachaki, coniuge di Petros
Eleftheriadis, residente in Polydroso Amarousiou (Grecia),
rappresentata dall'avv. T. Sigalas, contro Commissione delle
Comunità europee (agenti: sig.ra I. Dimitriou e sig. G. Wilms,
con domicilio eletto in Lussemburgo), avente ad oggetto una
domanda di annullamento o di parziale riforma della decisione
della Commissione 25 marzo 2003, C (2003) 738 def., relativa
alla ripetizione delle retribuzioni indebitamente versate alla
ricorrente, ex agente ausiliario, il Tribunale (Quinta Sezione),
composto dai sigg. M. Vilaras, presidente, F. Dehousse e
D. Šváby, giudici; cancelliere: sig. I. Natsinas, amministratore,
ha pronunciato, l'8 marzo 2005, una sentenza il cui dispositivo
è del seguente tenore:

1 Il ricorso è respinto.

2 Ciascuna delle parti sopporterà le proprie spese.

(1) GU C 264 dell'1.11.2003.

ORDINANZA DEL TRIBUNALE

(Seconda Sezione)

10 gennaio 2005

nella causa T-357/03: Bruno Gollnisch e a. contro Parla-
mento europeo (1)

(«Decisione dell'Ufficio di presidenza del Parlamento europeo
— Ricorso di annullamento — Irricevibilità»)

(2005/C 115/40)

(Lingua processuale: il francese)

Nella causa T-357/03, Bruno Gollnisch, residente a Limonest
(Francia), Marie-France Stirbois, residente a Villeneuve-Loubet

(Francia), Carl Lang, residente a Boulogne-Billancourt (Francia),
Jean-Claude Martinez, residente a Montpellier (Francia), Philip
Claeys, residente a Overijse (Belgio), e Koen Dillen, residente a
Anvers (Belgio), rappresentati dall'avv. W. de Saint Just, contro
Parlamento europeo (agenti: sigg. H. Krück e N. Lorenz, con
domicilio eletto in Lussemburgo), avente ad oggetto la
domanda di annullamento della decisione dell'Ufficio di presi-
denza del Parlamento europeo 2 luglio 2003, recante modifica
della regolamentazione che disciplina l'utilizzazione degli stan-
ziamenti della voce di bilancio 3701 del bilancio generale
dell'Unione europea, il Tribunale (Seconda Sezione), composto
dal sig. J. Pirrung, presidente, dal sig. A.W.H. Meij e dalla sig.ra
I. Pelikánová, giudici; cancelliere: sig. H. Jung, ha emesso, il 10
gennaio 2005, un'ordinanza il cui dispositivo è del seguente
tenore:

1 Il parere del servizio giuridico del Parlamento, prodotto dai ricor-
renti come allegato 5 al ricorso, è eliminato dal fascicolo.

2 Il ricorso è irricevibile.

3 I ricorrenti sopporteranno le proprie spese nonché quelle sostenute
dal Parlamento.

(1) GU C 7 del 10.1.2004.

ORDINANZA DEL TRIBUNALE DI PRIMO GRADO

10 gennaio 2005

nella causa T-209/04, Regno di Spagna contro Commis-
sione delle Comunità europee (1)

(Politica della pesca — Modalità e condizioni delle azioni
strutturali della Comunità nel settore della pesca —
Domanda d'autorizzazione per la costituzione di società miste
— Omessa presa di posizione da parte della Commissione —

Ricorso per carenza — Ricorso manifestamente infondato)

(2005/C 115/41)

(Lingua processuale: lo spagnolo)

Nel procedimento T-209/04, Regno di Spagna, rappresentato
dalla sig.ra N. Díaz Abad, abogado del Estado, con domicilio
eletto in Lussemburgo, contro Commissione delle Comunità
europee (agenti: sig. T. van Rijn e sig.ra S. Pardo Quintillán),
avente ad oggetto un ricorso per carenza diretto a far consta-
tare che illegittimamente la Commissione ha omesso di pren-
dere posizione in merito alle autorizzazioni richieste dalle
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autorità spagnole ai fini della costituzione di società miste, in
conformità al regolamento (CE) del Consiglio 17 dicembre
1999, n. 2792, che definisce modalità e condizioni delle azioni
strutturali nel settore della pesca (GU L 337, pag. 10), come
modificato dal regolamento (CE) del Consiglio 20 dicembre
2002, n. 2369 (GU L 358, pag. 49), il Tribunale (Terza
Sezione), composto dal sig. M. Jaeger, presidente, dal sig. J.
Azizi e dalla sig.ra E. Cremona, giudici; cancelliere: sig. H. Jung,
ha emesso il 10 gennaio 2005 un'ordinanza il cui dispositivo è
del seguente tenore:

1 Il ricorso è respinto nella parte riguardante le domande relative alle
imbarcazioni Balcagia ed Enterprace.

2 Quanto al resto, non vi è più luogo a statuire.

3 Il ricorrente è condannato alle spese.

(1) GU C 201 del 7.8.2004

Ricorso del sig. Arturo Ruiz Bravo-Villasante contro la
Commissione delle Comunità europee, presentato il 30

dicembre 2004

(Causa T-507/04)

(2005/C 115/42)

(Lingua di procedura: lo spagnolo)

Il 30 dicembre 2004 il sig. Arturo Ruiz Bravo-Villasante, con
domicilio a Madrid (Spagna), rappresentato dall'avv. D. José
Luis Fuertes Suárez, con domicilio eletto a Lussemburgo, ha
presentato dinanzi al Tribunale di primo grado delle Comunità
europee un ricorso contro la Commissione delle Comunità
europee.

Il ricorrente chiede che il Tribunale voglia:

— Annullare la decisione dell'Autorità investita del potere di
nomina (AIPN): Direttore dell'ufficio europeo di selezione
del personale, datata 23 agosto 2004, che statuisce sul
reclamo avverso la decisione della giuria del concorso
COM/B/2/02, concernente la valutazione della prova orale e

l'esclusione del ricorrente dall'elenco dei candidati vincitori
del concorso del 22 aprile 2004.

Motivi e principali argomenti:

Il ricorrente nel presente procedimento si oppone alla decisione
della giuria del concorso COM/B/2/02, con la quale, visto l'esito
della valutazione della sua prova orale, è stato escluso dall'e-
lenco dei candidati ritenuti infine idonei.

Tale parte sostiene, in proposito, di aver richiesto al presidente
della giuria di concorso la revisione della sua prova orale; e che
gli è stato comunicato, a titolo di risposta, che la giuria si era
limitata ad applicare, nel suo caso, i criteri di valutazione
(«grille d'évaluation») utilizzati per tutti i candidati, e che la
forma in cui la giuria aveva fatto ricorso al procedimento di
valutazione risultava coperta dal segreto delle deliberazioni.

A sostegno delle sue richieste, la parte ricorrente fa valere la
violazione del principio di trasparenza e l'inosservanza del
concetto comunitario di «documento», in quanto la decisione di
esclusione si basa su un documento esistente (la «grille
d'évaluation»), il cui contenuto, tuttavia, non è reso esplicito e
viene mantenuto segreto.

Ricorso della sig.ra Claire Staelen contro il Parlamento
europeo, presentato il 19 gennaio 2005

(Causa T-32/05)

(2005/C 115/43)

(Lingua processuale: il francese)

Il 19 gennaio 2005, la sig.ra Claire Staelen, residente in Bridel
(Lussemburgo) rappresentata dalla sig.ra Joëlle Choucroun,
avocat, con domicilio eletto in Lussemburgo, ha presentato,
dinanzi al Tribunale di primo grado delle Comunità europee,
un ricorso contro il Parlamento europeo.

La ricorrente chiede che il Tribunale voglia:

1) annullare la decisione della commissione giudicatrice 18
agosto 2004 adottata nell'ambito del concorso EUR/A/151/
98;
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